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PRAIA N 6})a edbp logaione: © ade 4 rp vi, pesa g MATICE sI' ui 1.33! La I | \ 


n EE 


a rieti oro i a APT dani B; de ia cena be 

Ir “vespino gent talom ial sc. 
un redattore della Gazzetta Piemon-: 
tese ha dichiarato essere falsa la Yoas: 
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“Antonio Moved 


= Va: anno:$a: Ja -Cotte: Suprema degli 
> Bteti pig: d'Aindtighi Hoénosceva Lin 
un italiano, nel: venertndo' ‘Antonio 
Mita vanta del. qaléfono, ‘ni 
‘quale. dieda: sind; sd oggi “il nome l'atto» 
rioknd*Heif:* Cat 





Hina di Antonio: «Marisoî A noto 


" 
Life _- z 
Tan "°° 


“4 156"! 
È: nas H 


sb 


uh 


LE 


i tidbto AG, 


vaghi italiani ardlià per altro» riguerdo., 
I biografi di' Giaseppe Gaffbaldi*— 
fee altri la “NIBUOPE, Mario, —  farfabo. 
conio l'eros, pro wo, riparato i 3 Nuove. 
Xork, a spragso. Antonio Meucci, nel. 
“isoletta” ‘di Stato, ‘fieila'* Baia ‘aglta”f 
* il nibrito degli Stati alti, ber 
«iron due anni. godesso:la più affettubaa . 
detle dspitalità., Rini dinnostri rasicdra;. 
“ presso la canotta dova il Menedi- ebbe 
ospita "Fatibeldil'a*Udatt è l'Avezzana 8 
di Bovoed.altrlieroi; sbno:le” rovine 
d'une: fortiase ‘nella quila:l'aroò: didibva 
vita et fabbbigar* catidole.;i 
"abita: Haniadia "4 dla sioida” foi 
Bppa Gila, Ha ‘fando delf'Avenne, Mavogi 
‘hl villaggio di. :Palton, \ine. del: più 
pià piViotenohi  dell'inilia”*di “Baton, 
‘Proprietà, aio f poobili fidbl' or sono," 
na, ua ‘tal. Banana, 
"Hfante* di era ore. del, giyerna. 
italiano. Wliegit sio nose sca a | 
i »dyaliro’ gioras g'. giunta: la’ vota | 
dall: inprig dsl ibustre: patata: # 
"* salenziAto,* 


Mi co otto, de date viato. don la; 


MESSI TA ROTA: ‘OROSO, pia pf TT TIR : 


1 


Chl narrterà Dadiston dall: iivetitofe 


Leg - quatido | prifnà "il": Calia, | ‘piivero: $i 


Dee 


i Li 


-" 


A i 


SOLE 
"0. Ni 


di: 


obguio nia 
pera, Palpnò., N da; del: eravi 
». gliono: appargonhio, sino: a; quatido ire" 
- ontogia NaovaiNork: per sitetorratai # 
È Ritdilegio delt' operà ‘stiv, vidé altri fpe 
ci digitali, f tettina onori 8 i guadagni?" 
‘chi pacrorà (8.1 rigta.vita, sua, deràta |: 
bea irent'aani..fne i dileget egli: ‘stenti? 
« Upiav suo' confartd: Pauiortia di Gari- 
, baldi -o le. "venertinitta “degli” ifaliani... 
sE mibglie sua, BUR Biepagna ‘di gici 
A "Cuba. 
‘ agiovnpe, ancore ja fufle,iinoanili pre: 
conementaz è: mirto. più: ‘obei“ottilaga. 
“Mierio. 2 E'giita dar suiil ll gli 
‘nidoeda vil’ ‘dolore le e ata È 
"Bo morto. sabato; n lbatta,. uelia sua 


, encolioiaia ‘dal Teitro. “gno. 
“gli 


n aa casetta, mel villaggerto Idi 


"= ta'] 
1 


+ 15 ts nici > 


pi 


È n 
di 


i 


CAI 


"UU kh 
. 





J dii 


o siioli di da So 


Fultob,' a riella. Garage: gieaui'i ove Sr 
mira Gafibaldize stor si nare 
‘Lasciò sbtrittà per datamimilo £ 


e ni Voglio è GEgera J0remato, e Gesidoro 


«Eiel - Futterali: - .Biano:: ‘solamente | 


i. 


“ghe, } ] 


Queste” parole; "estinti Cripta “anto 
BUE. ‘atdidi Alba 
 BANArO, Ortriai e ‘Michalp. Lembi,, che; 
lo assisterone: ‘amorosamente fino ali; 


alti 


+rl'altimo. momenti, di od 


E, 
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“n n acini 


“DEL VECCHIO; PARO. 


I 


% "Vil "da dl SV nei 
sigla è ai IDA inve 


s,.L 





. La - mi : 
ira e i rh 


Gitre i vivattori particolari: a diascam 
«:$ndividuo véi ne sono'.rhe.. nascono per 
‘ «ust-dire, dulla professioni; dgnana di 

dl iqueyte , ha. Ho.suo punto dopere; Ola si 
(englta:piui o-nend secondo «ia 
‘ ma chie n. gradi: differenti è comune a 
‘ ttttiSenziaelia perdute degli: ‘geogli, i 





Sabot" 


dl gigli 10. provinciale. , 


da Nuova Warolc inerti Ì "nomto,,i Hi 


VAMETTUE 


A Nuova. York sî preparano onoranze: 
solenbi” 
operdaltà g colla spoverià dignitona 
tenne "alto 6 riepettato. ‘nell’Ameticà 
del Nord Hapome talamo: 


all'aomà: «che colla costante 


DALLA" PROVINI 


Eteztalii; 


-3/Pel +I‘thandamedto, a nonid dal nrio-- 
stri amigi,.manteniamo Li lista dei can- 
didati. pat «Consiglio. ‘provinciale “nelle - 
Dbarmono del Pigoori 


. Iiia conii. Paolo 

ri Fahipia noli Nicolò: iI 

Eovariy co. Anionib | 

i IPorugilio iv. Augelo,. | 
Questi poemi sona da “pèr se fina 


guarentigia. por, gii salattori, 
Del primo, di Lo dé QGInTA, Billia,: 


‘areiauio “afflitto Inudlalaieteitài pred: 
sentazione, Tatti cososcono lalava gran 


de Competenza in. to: di. amminibira 


gione, 


(E ‘106, Nicola. Bai, 4, an, .veochio 


liberale, 8 i nomo - - pratico. pur. R50 i 
dia nadedi È 
dell'amminiatruzione essendo. stato per stella’ politica. nell'amministrazione ;. 


tinghi auui. consigliare-- ‘provinciala Bo 


Membro, «della Dopataziona; .; <.: 
1 co. «Antonio Loveria..gode. è. giu 
"E amente. tutte: |e: sinopatia. | Gol. partito 


sj ‘Progzeneiatà ai quale fa gempre ascritto. 


A probità, Veramente, ADL0a:r che . lo 
s Jiatingne, la, tende, degno. dal massimo: 
TIAPEREO,. n: 

‘AVI. ‘Ago Fergglio re giovane 
i dimogira a miglior volontà. ed ati 
ttadina p per dedicarsi. alia:. cosa. inab. 
Dica; Natorin up comune appartamento’ 

ALI | mandamento, #gli. ne;cunosge be- 
“nisaitlio 4° bia: igini ® potrà «quindi: rene 
darai utilissimo con l'opera sua al Con: 


. Ù 1 
") lu Pi iib stan DIO 


Piagrazia, Corta Vetture di gifon.. 
‘ib‘annì, opafzia. presso jo «tabilimento, 
di ‘Frumé della Ditta Amota: a Vepfer, 
, Tpittedi notte, s'ebibo un: bruegio atri. 
dotato fra, l'ingeanaggio di. Dna. mec: 
‘china! ‘ 

La prverette fu aubito. portata. ‘al 
nostro Ospitale, ner la nesessaria am. 
putazione del. braccio. medesimo. 

Egeo una nauva viltima” del 
E chi ea che. it zaonno non, ir con- 
telbuito allo Gventeral., ....;- 

Se il bisogno ‘costringe ‘gli operai à 
mandare i lore figli negli ‘atabilimenti, 
anche in tenarissima cià, isognerebbe. 
lafnfano che questi. von. 'fpasaro ‘abbli: 
gati dl lavoro notturno. Questa, ré è. 
pessute per gli adulti, 
glaradenié peri! Faido I poi una 
reazione contra, natura. mel ago: più Yin. 
ME SrIjApPO... sti ci 

di Li '(Noncello) i 


AA 


20 GRONAGA GITTADINA: 





“Ria conferenza di ferme rasi 
"eco. fa un auscesst di area, poi 


“ob pochi èrano ‘vitemenle ‘gli ’uperui.: 


islettori, molti che nén' fo sunio, radluis: 
Rei Fagazzi dei dieci ni quindici bumi 


* dere con mano irem ante la ldos: pro». 
tettrice, Durante l'ultima guerra contro 
gli’ ingtéetz ul ‘gliardiduo, condotio, 


Fuori della sua, torre ed. «ebbligato dis. 
luna. puviceila. "di: guerra, ;jaglesa, Hi 


‘spelrnera, ii sto Fnoco, la di Qui. 90ra- 
parsa doveva compromettere ana squa- 
driglia» ‘francòge che. agrerva. il. -purto; 
prefer di gettare la sue chiavi in mare 
8 dl farei: masshorare dalsnemioG: è 
BVAO GVera inteso Facoontaro, conte , 
«tutti. i auoi colleghi, ‘queste « avvantute 
|-drammatiche, che' uranio i dati ‘glorioni 
dellà' lore: storia 1 quedto”. ‘ult: “Mido. 
veri particolati: imposti. gi * guardiani. 
det .fari, era: sstscundato del’ Festo in, 
lui da uns disposizione che “noi ‘ah- 
‘biamo -già. rimiarcata: Conià. ‘tutte. le 
“intelligenze: ristuetta, egli “non digttit- 


cnabura, fi gueva bene cha î doveri immediati! ‘ ma’ 


mettava nell'adenipirentò déi apo dome 
pito un ‘rigote singolare; Per iui; l'oho- 


Cc guidiabl; fsi fari hanno serpre-sop-:|.té semplificato! non era ‘divbritato che 


‘n giderato; (4 tono posto pe coma... Dome: 
pito !da mon poteri: irascnrara: in ninga: 
copcogaione.. Peri enyî macchi mo'dati del 
mero, era la sicurezza’ degli. ‘attiohi. 
cecmpagnii ché veniva léroroonfiduia ; la 
grandezza .sessasdali vombpito ii : rigiza.. 
sad .joro: “iprepri occhi: mancandobi 
non era un:ifallo «Ina. “ana: *VergogaA, 


« era rtedare: Il-postosat nemiog: 
i pc Laiuatoria . dello; c00ato:. è: 
atti che provanoviquesto:: abptiemo. mandò quale: espiazione avrebbe: potuto: «Eine: abitualmente 


;jena. di 


eroico. Abbiamo vistd, per. baampio dei: 
lara cdi fari galleggianti, siftatare? | 
5 di org pantano & malà 


ian 
Stio” UR fan a, Q0a I Vendie tura 
CASA Bue di blipa g venni oi Ali. sul 

} da ja fa dba, i giojì Br. Aragoinazzi fido 
““Rila. GRriera sil 


apparecchio sd apoeb-, 


| più assoluto inélle ‘sne adiganze, i 
GE oggetti che dn ‘cifonidavapo sera» 
Gravano del reato che volezsaro ratidergii: 
“ogni: momento: prosbnta if suofalld. L'o-.. 
sourità nella quite la be restava ‘ine: 
LMAATBA, |, ramori, furioai del [mare, ijge 
“iti aa Sola E vee | 
‘&000ra, tatto gii ritordava il disastro a0-- 
caduto; tutto ld achogava|-Hgit gi. fia 
died disonorato .i [pero agripre; e std 


M0amare: la sua vergogna mon. potandola- 
-Sanebilare, Un ricerdy: uttravered shatto. 
ad un traito la sun. ori, Si rigob. 
dò che iu nia 'iélle Cl prima onmpa- 


Bot. ni aglizenza dal capitano» aveva 


gon dae golatta di gResra ab'ogso: 
“dirigo agli scogli “ Sorligneg,; dove - 
398. pari. Lifquipaggio ‘sisatvà' nella: 


prati TETTE, dia A AI A pipi SEI SEEN 


lavori... Pal Hviskio & “fle “un 


lo terne magre: 


sd on iuon. contin enta - di. «quelli she 
‘si trovano. dapoeftuttà | ové” stila gi 
‘sponde e Bi ni iverte san'nra; i 
L'operalo Ermsénagiido Plotttemmin- 
cià con urna .eocatinmiazione sbbastan - 


za oviginala; e civà che Biediiàe di 


auora» vertà duicalle stambe, prega 
di pun: eBaare:. interrotto, _ giacchè i 
baninaziti: satanné” fatt a-s010” “tem I, I 
|. (Mingrazianio vivamente ‘della degna 

“sione dell'operaio Pletti che’ inerizient8: 


“di farà tibombmenti: E dicidnio Kibilo” 


che quanto enti Jesse iersera non cf. 
certamente faviria dell suo sauco ; 
Ea È concetti: svolti” fossero 
Islacchi; e ‘lo si scorse dalla forma). 
Continun ij Petli dicendo che pirla 
“pet solo-Buo: vato: findhici mile che 
Agra dip tassi assene belli gli apera,) 
1ee che la legge nuova non avrebbe 
raggiinto. ii sno. scopo. s6..sî dovesse. 


1 vanto nl una dividione politica. che | 


Aell'ammiuisivazione. d dannosa,, 
Ed di questo pr sposito il Pletii, dopo 
una. serQua di frasi n sensazione, dal. 
aste colla voos è avo tempo e quando 
gieti i raorelti ilevono dar il segnala 
degl upplaasi che, ber. puri compren. 
Ldono, fr delle nllnsioni ri olerinali, che 
vuole nssolutamatutà oscinsi; ducato, 
secondo # IDMetlî non si- chiama fan 


na sa aolla vostra leoria tulti dovrebe 
‘hero entrare. a Palazzo» clericali, 
‘anùrehici, pelrolieri ; noi «che della 
politica sana facciana,. li vag liano 
Jogicamente esclusi). 


Passa poi il Plettt al una atrana è | 


uuga tiratore di atoria, parlamentare, 
che: ha ache faro \calla questione co 
ma, noi co Malonnen, par. conchiuderd 
sca. Bliche in Parlamento, ua ..a' da idi 
troppa politica, osuva della orisi.di ga 
diuetto, eco; Litto: na Sinsirbaglio, 
ove ii Platti. sogecia anche il nome di, 
Baccarinl;.ocn. gran. spalancamento di 
“gachi degli” apeitatori; fSaremo vera: 
mente curiosi di sapere dal  Platle 
1 doma agli permetterebbe tt politica. s6 
non fa vuole neanche in Parlamento ; 
‘pi piace meglio, forse quella che si 
‘fa aL, ef, ‘in dolleya dello speziale. 
‘e nei ’batcavi P_ Pare vertente ch' di 


prédilega questo politica minuicola'ed È ' 


fatina’ aite,, fortunatamente, adn.var.. 
dale Soglie’ degli ambienti sopra. n0=: 
snrrdti, 

Hil è qui poi dovè il Pilotti si ‘Rolla 
inno all' accordo - 
fra mbdeviti è progressiati (sempre per 
non far della politica); paria di agua. 
Rliadza' e giustizio (e gr gh agplausi 
Segianitilti “dai moretti)» evoos la figura 
“di Alberi Cavalletto Je" proposto di 
che' por ‘ma ‘gut sorge un po di 
‘mbighiorat) 11° ‘possa fa l'apoligia dei 
colegrvalori duet 72 socialisla. di teri 
‘0h Gimifedia umana!’ patia di liber nà 

e di davéto!; di ricostituzione {let partiti” 
patita (a pi raposito ‘di ndn ' fur della” 


CT politida)i I conchiade iavalendo la ‘con 
cordia (hei che proinazse, per primo |... 


lt discordia /Fa' gli opieraî) dichiara. 
infine..che: pun; ba. alcuna: interiziona di 
presamiarsi candidato nelle, - elezioni. 
amministrative ( neanche! ‘ volps' 
Ron couole Suva, con quel che. sSepue) 
lasciando che altri’ meglio di ‘lui de. 
‘cupi quei petti (F'rhoretli dannd'luf. 
‘tima segnale d'applarisi d' tutti, quatti 
qualli se ‘ne varima: pel Fatti toro): * 


solaluppe, ma .l'autore.:del.. nanfragio. 
(aveva resiatito fiuo alligitimo momanto, 
Ale. preghiere ;. egli aveva rifiutato di 
abbandonare .. 1A have, 8 sommergenidogi 
con essa aveva’ voluto puoirai, Questa 
fu Ja luce per Simone, Inerpace di vedra; 
dope dalolpa ‘le “leggi “più elevate 
(dele morale amapa ole gli proibivano 


di CHaligarsi con la sue proprie santi "| 


“aredette “chè fasompio, del auO antito 
. capitano, fosse. ua avviso, Come lui, 
dveva mananto al suo dovere, ‘ora voleva 
comy lui farsi perdonare. 

Appena colpito-da questo pensiero, 


la sua risolazione fa presa. Par quella | 


satura in fonde'ercica ma ribelle alfa 
loite interne, lasciar la vita era così 
Ri sethplice-é: più facile che discuterla. 
gii: feco danque tutti. i suoi. prepare. 
tiVi eos l'acgorata Tegojarità d'un veò- 
l’abio ‘aoldato ‘dell'Oceano, summesso de 
fungo tengo ‘alia disciplina delle navi. 
} porno: ole. succedeva ai quella 
triste notte ara quello appunto che de. ; 
veva condurta al fare il canobio dal qa-- 
pitano Meriet; bisognava dunque Avver-- 
dirloce. lasciargli le saltime “istitizioni.. 
* Padron: Simons press dal--suo” serigno 
“ano di quei ‘fogli’ a - odiratteri 
«flestianti di rapporti! dbi ‘miasa; trovò. 
Lupa penna quari ‘sobiicolaia;' via dala 
smgio in eni :poté steniperate 'igieBiestro 


‘l'dlgacoatorsi al'sedette al tavolo ‘sàlitne, 


Saito ‘per’ tai’ una 
‘ operazione latita 6 faticosi ; “fia ‘questa 
volka la penna icgilnide da s8° ‘atagie a 


coparse i foglio di -daraltori. pesati ed: i 


ineguali, sglifi a quelli che. non hannò 
lab.tudirio di sorivera SIE 9 La lat 
ara soaleneva: ciò he! siguen ti | 
LARGH SOA cib cr sei 


noto a VECI FPACAFANNI TUGE ROVI EURI TORE FPONROIAE 


"i si) Dini i Pi LF: RR Ea 


| bra nei 


“Bofti, e ciò per condurra 1 mio sug. 
‘plante al faro prima di ciolé, Perchè |, 


impressi»! 


prun aoga itaca dr. 


- “renohio* Le: 


DT 
ee 
: 


IL: FRLOLI 


Lat polttira; ci inaderatt. 
Prin enbotà cho Aversa luogo la fa» 
mosa conlesanra Platel, ii coi è dato 
cenno, il Ofobnale di Udine  pontelive 
inpesiido del ‘partito. tinderato tra DO), 
prendeva #° gabbo È. Mn perchè 

w 


vuglitità farà dalla È 
ehe l'operaio. Pilotti, ‘folendola esclusa 
poriquel' she! sfigliad*-ieMiecolta dei 
consiglieri comunali, era datta parto 
dal buòn senso 
‘L'moblevati 


van così d'acconto col 


- Pletti, o gunvertilo: dell'ultima cs, fell 


però se questo Rignore, carede di andar 
a sedere a Palazzo col voto si. mode. 
rat, ha da. ‘aspettaro nn bal pesto. 
Questo ‘per Incidenza, a vanizino iat- 
l'argomento: ‘prinéipale:' unghe, 


Luzi 


dignita politica! E sleta voi, voi che! lo, 
dite, voi che impunete pordno: uf chit. | 


didati una. dichiarazione di fi de pdli» 
tida, quasi” chè fosse dn diritto riccho- 


aflato” in voi quello Ul adentut adlle-?: 
coscienze. altrui; e novelli. ‘Porqpetmada |... 


in, gessantaguatiresiuno deoretare il-rdgo 


a chi non la pensa . came. voi. Nonivi |. 


ricordute forse di quel che pretendebto 


dall'avvocito Augusto Birghinz quarida' 
‘nel? fi portato candifato (al “Corlst 


glio comunale ? Avete voluto. da fui 


‘vm artameno che una: dichiarazione di. 
uon - fata: mal |. 
E la fale invece dip . 
perfino  nélte suoiatà dove” 
& vostra |P 

de | 


Fede politica, voi, ;che 
della. politica. 
‘ pertutto, | 
‘ ginngale: a penetrare, 
‘Uora.. scegliere att v 
farla, 


‘bi 
pretesti 


pulpitò taorie ghe di continuo smentito 
colt fatti i 


1Ghi favin tatto ra dappertutto: della 


politica, ma di quelle partigiana, siste 
voi, v signori moderati. di 
i Abbiate dunque un poli padore è 
stàto 2 zigii. \ 


SpeitoeelE pri occentricità 


arigà: andà ce. vanteta, celebre. 
ilfusionisia Ernesto Fournier, reduce 
dall'Amerion, duerà 


‘tazione slyrordinaria 


zia:del più profondo del. cuore «tatti 
coloro i quellia. qualsiasi modo vollero 
coodurrere ad onorare i di [ei funeral! 


“accompagoadone ia arma ali’atbttio” | 


dimora. o... 


s nou è lontane.da raggiungere ia cifra 
di 40 milioni di stolitri all'anno, mean 
era non ammontava & 27 
‘ miliosi. + 


‘Reco i dati sulla produzinat set vini.i 


dol periodo dat 1878 ale188Bir... 


CAuni Eitalttei "0. 

: 1879, CIODSEABE: 
4890. -R0,081 484: | 
188Ì.. ‘17,8400,408. 

 ABBR. BB,6uO, 800° | ch 

+ * 1383 "Rag gio 1. 
“18840 0 18,621;b06-’. 
1888-01 -RIGGLer i 
i 1888... (36,09 PIT...) 
1987 SRO Lo di? 


1888 0,317,600,. | 





‘ Giaccro Merlet,. 


“ Questa” labtera è per "dirvi che ho 


Mancato” al’mig dévera; lasciando Spe . 
«guero questa notte ‘il fuoco delia: LOPFE,. 
‘2. ghe dn -saggito a. ciò la nava-del Pri: 


venzalo “abatinla: sugli. scogli - & 
parttuta insieme, all 'equipa gia, 


‘Bon poteva” più vivaza, 


Giacomo Merleti: zi ‘che quando mil 


aRrò, ueciso, nen amò più il diritto di 
riposara nella terra benedetta ; ma so 
‘voi: siete un vero. criatiago, non. wi ri- 


nima nia; dopo di che, vii avvolgereta;[ 
il mio corpo in ua pezzo di tela e of 
lancerete in mera: è quesio il cimitero 
del marinai. 

Poiché voi dovetorarvivare domani mal. 
Mina, (0 vi prego «ii ritornare, presty ai 


il servizio non abbia.a soffrire. 
- Giacomo: Hariat: vol troverata, sul- 
d’.igolotto. da figlia di. mie: sorella ‘Mad 


cdalena £ le rageoina ndo alla: vostra rn: L. 


cRilà,. ci bi 
+ Avral volato: ‘portar: Eéoo: lx mià 
- sroda nel sepoloero.j:malnon ne cho-più Ù 
diritto. Ly PC 
Giacomo Merlet; vi mando I alti 
siluto gi vil avipurò ile Dio vi accordi 
safe ito. iui Bi dI 
— Simone Laven. —| 
4 . Ta spo i 
‘Basitto questa lettera, "#1 pose” al 
I dirizzu; la ogllate: salle tavola! if ebi; 
denza, poi, sell alla, alapre ‘fall. pa; 


"Il “fithelà sta ino! chie” 4 dit 
lagoisto Giorgina, Simone: st” Rasignrà 


Tre gore: SEE sta net a A Sn) ca 


itiga, a spateneva | HI 


Non. gi. venite. “quindi dinnanzi. a far 
gli ingenui, a R- pradicargi dal vostro 


nto prima ite 
Penati: Nazionale an unios: coppresen: . 
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E: menita Sail davesto adibito ton 
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iroppo abbondante, da fatto sdsprodere 
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<Bi@.babo «datto. Wugsde dienp seta nb-. 
‘bondante tanto ‘che con'Ghili 8.12. isi. 
sihene uno î gela 


cora abbontaoza. bana,. 


° Tozvana — Benefivà "è alata” gane.' 
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(au avevono Cai troppo a Bevera > por 
‘atesso, La sue spoglie; poptate al 
<a) pitero, furono sepolte’ Veizat, garigio» 
niexroligiose nella parte rigorpafa digli 
erefipi sd ai suicida; me dua folla nu- 
erge accompagnò il morto, e Ro- 
tto lù"iprbae iperché\, questa; vò- 
i split on Iok Fato gncore.,di 
uu sli omende di parecoli notevoli 
jtgnti che ai quotarono per assiou- 
rafe;!a pensione della paliiduecia, agli 
ncofbaeni di tenerla cor lui, come a- 
chieato Simona. 
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troppa quantità (specie’ nell’ Italia su- 
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“por quantità: 
L'alivo in genere promette bone, 
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(È dannose, hu tiollito nello stoviglie. 
rostize ‘avide impéroechà ln vernige, 
"composti perla ‘massima parte di 08- 
sldo di ionibo, si-disoluglie e può dar 
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i ubbia. sura: di scegliere stoviglie 
ben. dotta, 8 dic une vernice vhe ion sì 
stacon scalfandofa «cola punta del col. 
tellò, 

Nun si Insotino: uei vaei di rame so. 
‘slinzo acide, . .ginochè sì sviluppa: il 
veriderame;. sche. ‘6 ‘un. polente veleno, e 
«gi tenga fisso fn. ‘mente che i vasi di 
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‘ole volta, dei: vasi pei quasi gi con 
BBLVA 

: L'acque:: che. da per. ‘del tempo 
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«il più energico gi. disinfettanti. 

: Di tnite Ja--acque potabili la peg- 
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Le superiora delle figlie di San Vin- 
cenzo de Paali, la pietosa sunr Teresa 
cho è il conforto delle trupps francesi 
al: Tonchino, ha rigeruto, in’ ‘ questi 
giorni, le croce della -legion d'onore, - 

‘Egeo le ditole  prounhoiate. dal go- 
rernatore dinanzi alle “truppe. riunite 
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